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L'UNIONE BASSO GRUE-CURONE E' GIA' IN REGOLA SULLE GESTIONI ASSOCIATE

Il d.l. n.78 del 2010, come modificato dalla cosiddetta “spending review”, e la L.R. n.11/2012 hanno definito il quadro dell'associazionismo comunale, individuando nove funzioni fondamentali che i Comuni inferiori a 5000 abitanti dovranno obbligatoriamente gestire in forma associata, quindi attraverso Unione o convenzione, a fini di risparmio di spesa e maggiore efficienza dei servizi.

La  prima scadenza è fissata per il 31 dicembre prossimo, data entro la quale almeno tre delle funzioni fondamentali dovranno essere associate, mentre per le restanti sei la data limite è fissata per il 31 dicembre 2013.

L'Unione Basso Grue-Curone, nata nel giugno 2006 ed attualmente composta dai Comuni di Viguzzolo, Castellar Guidobono (comuni fondatori), Volpedo e Sarezzano, ha programmato la sua attività in questa direzione sin dalla sua costituzione , quando non era neppure immaginabile una così forte e prepotente spinta verso l'associazionismo comunale.

Attualmente l'Unione gestisce per conto dei Comuni associati:

1) la funzione di protezione civile

2) la polizia municipale e polizia amministrativa locale

3) la riscossione dei tributi

e cioè tre delle funzioni fondamentali individuate dalla citata normativa, in quanto l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani è gestita in forma consortile dal CSR.. Se consideriamo poi che la gestione dei servizi sociali è svolta ormai da tempo in forma associata dal consorzio CISA, arriviamo alla conclusione che i Comuni facenti parte dell'Unione gestiscono in forma associata addirittura quattro funzioni fondamentali e con due mesi di anticipo sul termine di legge  per l'adeguamento.

L'Unione gestisce inoltre in forma associata anche il servizio bibliotecario dei Comuni aderenti, nonché la gestione della segnaletica stradale, la commissione paesaggistica, la commissione di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo, l'Organismo Indipendente di Valutazione e sta predisponendo in questi mesi la creazione di una Centrale di Committenza per gli appalti pubblici (servizio da associare obbligatoriamente a partire dal 1 aprile 2013).

Mentre si prepara, a breve termine, l'ulteriore allargamento dell'Unione con l'ingresso di un nuovo Comune (che consentirà di superare largamente la soglia di 6000 abitanti), appare evidente che la politica di accorta programmazione portata avanti dai Comuni aderenti, la lungimiranza dimostrata nell'avvalersi delle adeguate competenze per la realizzazione degli obiettivi, l'abbandono della mentalità utilitaristica e campanilistica, che spesso ha contraddistinto la realtà locale, hanno premiato in termini di risultati concreti, al di là di ogni critica e di qualsiasi interessata maldicenza.

A fronte di un panorama di enti locali in condizioni di dissesto o fortemente deficitari dal punto di vista finanziario, l'Unione è una realtà in crescita, che, grazie ad una accurata gestione delle risorse, è in grado di erogare una pluralità di servizi ai cittadini a costi accettabili e che, mettendo insieme Sindaci e amministratori, anche di opposte visioni politiche, ma di comune sensibilità amministrativa, riesce ad affrontare la complessa realtà della gestione della cosa pubblica con risultati estremamente positivi, che sono sotto gli occhi di tutti.

Ci auguriamo che questa esperienza possa fare da apripista ad iniziative analoghe nelle nostre valli, che potranno rappresentare, pur nel nostro piccolo, un significativo contributo dei nostri Comuni al risanamento della complessa situazione in cui versa il nostro Paese.
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